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ARTICOLO 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente Regolamento individua e disciplina, in via sperimentale, criteri unificati e modalità per 

l’applicazione di agevolazioni tariffarie sul costo dei servizi e prestazioni sociali in ambito 
scolastico offerte dal Comune di Saludecio, in relazione alla situazione economica dei richiedenti, 
come previsto dal D.Lgs. n. 109 del 31/03/1998, dal DPCM n. 221 del 07/05/1999 e dal successivo 
D.Lgs n. 130 del 03/05/2000. 

2. Il presente Regolamento: 
a) Fa espresso riferimento alla normativa nazionale in materia. 
b) Integra il Regolamento per la disciplina delle concessioni, sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati, approvato con delibera CC n. 3 del 21.01.1991. 

c) Sostituisce ogni altro provvedimento comunale relativo ad agevolazioni economiche o tariffarie 
che prevedano la valutazione della situazione economica del richiedente. 

 
ARTICOLO 2 

INTERVENTI E PRESTAZIONI 
 
1. Rientrano nel campo di applicazione delle agevolazioni le prestazioni o servizi assistenziali erogati 
dal Comune, non destinati alla generalità dei soggetti e che sono collegati nella misura o nel costo a 
determinate situazioni economiche, ed in modo specifico: 

b) Servizio di mensa scolastica. 
c) Servizio di trasporto scolastico. 

 
 



 
ARTICOLO 3 

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 
 

1. Le fasce di appartenenza, le tariffe dei servizi e delle prestazioni in ambito scolastico sono 
annualmente stabilite dalla Giunta Comunale. 

 
ARTICOLO 4 

ELEMENTI PER LA DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA (ISE) 
E DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE) 

 
1. La situazione economica del richiedente le prestazioni di cui all’art. 2 viene determinata in 

riferimento alle informazioni relative al nucleo familiare di appartenenza, come previsto 
dall’art. 2, commi 2 e 3 del D.lgs. n° 109 del 31/03/1998, così come modificato dal D.lgs n° 130 
del 03/05/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Per quanto riguarda il nucleo familiare si precisa quanto segue: 
a) Ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare; 
b) Fanno parte del nucleo familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica; 
c) I soggetti a carico ai fini I.R.P.E.F. fanno parte del nucleo familiare della persona di cui 

sono a carico; 
d) I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini 

I.R.P.E.F. di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare; 
e) Il figlio minore di anni 18, anche se risulta a carico ai fini I.R.P.E.F. di altre persone, fa 

parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive. 
3. L’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è calcolato secondo quanto stabilito 

nalla tabella 1 del D.lgs. n° 109/1998, come modificato dall’art. 9 del D.lgs. n° 130 del 
03/05/2000, rapportata al parametro corrispondente alla specifica composizione del nucleo 
familiare desunta dalla scala di equivalenza della tabella 2 del D.lgs. n° 109/1998, come 
modificato dall’art. 9 del D.lgs. n° 130 del 03/05/2000, di seguito riportata: 
Numero componenti Parametro 

1 1,00 
2 1,57 
3 2,04 
4 2,46 
5 2,85 
    

Maggiorazione per ogni ulteriore componente 0,35 
Maggiorazione in caso di presenza nel nucleo di 
figli minori e di un solo genitore 

0,2 

Maggiorazione per ogni componente con handicap 
psicofisico permanente di cui all’art. 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n° 104, o di invalidità 
superiore al 66% 

0,5 

Maggiorazione per nuclei familiari con figli 
minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività 
lavorativa 

0,2 

 



 
ARTICOLO 5 

MODALITA’ DI ACCESSO AI BENEFICI 
 

1.  I soggetti interessati, per accedere ai benefici previsti dal presente regolamento, dovranno 
produrre specifica domanda su modulistica predisposta, per ogni tipo di servizio o prestazione, 
dall’Ufficio Pubblica Istruzione. Tale domanda dovrà contenere la dichiarazione circa il proprio 
reddito ISEE, desunto dalla attestazione contenente le informazioni della dichiarazione 
rilasciata dall’INPS. 

2.  Il richiedente viene inserito automaticamente nella fascia massima nei seguenti casi: 
a) a) Mancata presentazione della domanda di agevolazione e/o mancata presentazione 

della dichiarazione sostitutiva unica; 
b) b) Presentazione di dichiarazione sostitutiva incompleta o non corretta, con rifiuto di 

rettifica e/o integrazione; 
c) c) Se non residenti nel Comune di Saludecio. 

3.  Coloro che usufruiscono di prestazioni sociali agevolate sono tenuti a comunicare significative 
variazioni relative alla determinazione dell’ISEE, producendo una nuova dichiarazione 
sostituiva unica aggiornata. 

 
ARTICOLO 6 

COMPETENZE E CONTROLLI 
 

1.  Le agevolazioni saranno concesse con provvedimento del responsabile del Servizio previo 
accertamento della conformità delle domande presentate al presente regolamento. 

2.  Lo stesso responsabile del Servizio eserciterà le funzioni di controllo circa la veridicità delle 
dichiarazioni fornite dagli utenti circa la situazione familiare e la situazione reddituale e 
patrimoniale dichiarata; potrà effettuare controlli a campione anche mediante lo scambio di dati 
ed informazioni con altre amministrazioni pubbliche; potrà altresì richiedere idonea 
documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità di quanto dichiarato. 

3. E’ facoltà del responsabile medesimo affidare tale procedimento a personale facente capo al 
medesimo settore previo specifico proprio atto di affidamento. 

4.  Nel caso si riscontrassero dichiarazioni mendaci, falsità in atto o uso di atti falsi, saranno 
applicate le sanzioni penali previste e si provvederà alla sospensione dal servizio e al recupero 
dei benefici concessi comprensivi di interessi al tasso legale, con decorrenza dal momento di 
erogazione dell’agevolazione richiesta. 

5.  In base all’art. 7 del D.lgs n° 130 del 03/05/2000, l’acquisizione e il trattamento dei dati 
personali inerenti alla dichiarazione ISEE avviene in conformità al codice in materia di 
protezione dei dati personali e successive modificazioni e integrazioni. 

 
ARTICOLO 7 

NORME FINALI 
 

1.  Le disposizioni del presente regolamento si estendono, in quanto applicabili e per quanto non 
diversamente disciplinato da altri specifici regolamenti, alle istituzioni e ad altri organismi in 
cui l’ordinamento e funzionamento debbano, per legge, essere disciplinati dallo statuto e dai 
regolamenti del comune. 

2.  Il presente regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare in materia 
configgente con le norme in esso contenute. 



 
 

ARTICOLO 8 
TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 
1.  Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in 

suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
delle persone fisiche, ai sensi del D.Lgs n.196/2003 “codice in materia di protezione dei dati 
personali” 

 
ARTICOLO 9 

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 
 

1.  Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n° 241, sarà 
tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

2.  Copia sarà altresì trasmessa ai responsabili dei servizi interessati e pubblicata all’Albo pretorio 
del Comune. 

 
ARTICOLO 10 

CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO 
 

1.  Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione: 
a) le leggi nazionali e regionali; 
b) lo Statuto Comunale; 
c) il D.Lgs. 31/3/1998, n. 109, successive modifiche ed integrazioni e decreti attuativi. 

 
ARTICOLO 11 

ENTRATA IN VIGORE 
 

1.  Il presente regolamento entra in vigore una volta esecutiva la deliberazione di approvazione da 
parte del Consiglio Comunale e troverà applicazione dal prossimo anno scolastico 2005/2006. 

 
ARTICOLO 12 

RINVIO DINAMICO 
 

1.  Le norme del presente regolamento si intendono modificate alla luce di qualsiasi norma 
sopravvenuta contenuta in provvedimenti legislativi nazionali e regionali. 

2.  In tali evenienze, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
nuova norma di carattere nazionale o regionale. 
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